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LA RICERCA

Il percorso di ricerca si è articolato in due fasi:

1. la rilevazione, con questionario, delle modalità in uso nelle classi 
1° e 2° della scuola primaria in Trentino per la rilevazione precoce 
e la progettazione di interventi mirati in risposta alle difficoltà di 
lettura e scrittura in bambini di classe prima e seconda. 

2. l’elaborazione del documento “Indicazioni alle scuole per la 
rilevazione precoce e per l’intervento efficace nelle difficoltà di 
lettura e scrittura” a cura del  gruppo di lavoro, istituito presso 
Iprase, composto da sei professionisti appartenenti ai saperi 
neuropsicologici e pedagogico–didattici.



(N = 50)

Domanda 3 

Domanda 4 

(N = 38)

Se SI, da quanti anni […] è attivo un progetto di 

rilevazione precoce della letto-scrittura?

Media = 3,11

Dev. St. = 1,31

Moda = 3

(range 1-6)

Nella sua scuola è stato 

realizzato o è attualmente in fase 

di realizzazione un progetto che 

ha come obiettivo la rilevazione 

precoce delle difficoltà di 

apprendimento della letto-

scrittura nelle classi prime e 

seconde della scuola primaria?



Domanda 5
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Domanda 6

Nell’anno 2008/09 il vostro progetto di rilevazione 

ha coinvolto esperti esterni alla scuola?

SI = 35

NO = 3

Se SI, quali delle 

seguenti professionalità 

sono state coinvolte nel 

progetto?

(NB: la possibilità di più selezioni rende, in questo caso, N > 38; idem per le variabili simili; per le restanti variabili N ≤ 38)

(N = 38)



Domanda 17
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Domanda 19

Quali strumenti 

sono stati utilizzati 

per la rilevazione 

[…] nella classe 

seconda?
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Domanda 23

Chi ha 

somministrato le 

prove ai bambini?

Domande 

25-29

Quali vincoli sono 

stati 

precedentemente 

concordati per la 

somministrazione?



Domanda 30

Chi ha corretto le 

prove?

Domanda 31

Altro …



Domanda 32

Incontri con gli esperti dopo la prima somministrazione nelle classi prime
Media = 2; Moda = 1 (range 0-6; DS = 1,39)

Incontri con gli esperti dopo la prima somministrazione nelle classi 

seconde
Media = 2; Moda = 1 (range 0-6; DS = 1,68)
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

Con quale profondità l’esperto ha trattato questi argomenti nell’interpretazione?
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 

In base ai risultati delle prove, sono stati programmati …

Domande 49-50

Bambini di classe prima in “fascia a rischio” = 4 (media; DS = 3,75; range 

0-20)

Bambini di classe seconda in “fascia a rischio” = 5 (media; DS = 3,36; 

range 0-15)



Domanda 51

In base ai risultati 

delle prove gli 

insegnanti hanno 

incontrato le 

famiglie 

individualmente?



Domanda 58

Efficacia rispetto 

alla qualità della 

didattica dei 

progetti …

 Domanda 59

Efficacia nella 

rilevazione precoce 

nei bambini …



AFFRONTARE UN 

PROBLEMA COMPLESSO 

CON UN APPROCCIO 

MULTIDISCIPLINARE

L’esito dell’intervento multidisciplinare

è una aumentata capacità euristica dei 

problemi e una maggiore incisività nell’azione

grazie al dialogo tra i diversi saperi specialistici che

mette a disposizione capacità operative

accompagnate da capacità di riflessione e da un

impianto concettuale. 
(A. Canevaro, 1999, Pedagogia speciale, Bruno Mondadori, Milano)



Gli sguardi teorici 

• TEORIA MODULARE DELLA MENTE

• MODELLO A DUE VIE DELLA LETTURA (Coltheart 1978, Sartori e 
Job 1983)

• MODELLO DI ACQUISIZIONE DELLA LETTURA DI UTA FRITH 
(1987)

• ANALISI DELLE RETI SOCIALI 

• LA TEORIA DELL’ORGANIZZAZIONE SILLABICA DEL CODICE 
SCRITTO (M. S. Mazzacurati e M. V. Rinaldi 2006)

• TEORIA DELLA COMUNICAZIONE (Shannone e Weaver, 1949-
Braddock 1959)

• LA CLASSIFICAZIONE DEGLI ERRORI (Tressoldi e Cornoldi)

• LA CLASSIFICAZIONE DEGLI ERRORI (Mazzacurati e Rinaldi)

• APPROCCIO SOCIOCULTURALE DELL’APPRENDIMENTO 
(Pontecorvo, Ajello, Zucchermaglio)

• CARATTERISTICHE INDIVIDUALI DELLA PERSONA (teoria delle 
I.M., stili cognitivi, disposizioni della mente)



“Indicazioni alle scuole
per la rilevazione precoce e 

per l’intervento efficace 
nelle difficoltà

di lettura e scrittura”             

Coordinamento:  

Luisa Calliari (neuropsichiatra infantile)

Componenti del Gruppo di Lavoro:

Paola Calliari (psicopedagogista) 

Rosanna Lizzari (docente referente Area BES),

Maria Malfatti (logopedista APSP “de Tschiderer”)

Gabriella Quaggio (docente scuola primaria I.C. Trento 7)

Graziella Tarter (logopedista APSS) 



• “SCREENING”

O 

“RILEVAZIONE PRECOCE”?

Si dà indicazione di evitare il termine “dislessia”

e si suggerisce di preferire al termine 

“screening” quello di “rilevazione precoce” 



• PERCHÉ UNA RILEVAZIONE PRECOCE 
DELLE DIFFICOLTÀ

DI LETTO – SCRITTURA?

Per aiutare gli insegnanti ad osservare in modo 
oggettivo e sistematico a riconoscere i processi 
cognitivi sottostanti e a progettare una didattica 
conseguente 



• COSA SI VA A RILEVARE?

Unicamente l’aspetto del codice

- introducendo nel mondo della scuola l’ottica neuropsicologica 
della separabilità delle funzioni complesse in sottocomponenti

- tale approccio va integrato con il punto di vista pedagogico che 
mira a fare sintesi tra l’automatismo del codice, la sua funzionalità e 
i suoi scopi comunicativi e sociali



• COME VA PREPARATA LA 

RILEVAZIONE?

Con un percorso formativo

- che motivi gli insegnanti ad integrare nella propria professionalità 

nuovi saperi

- che li abiliti ad un utilizzo consapevole degli strumenti stessi



• QUALI SONO GLI STRUMENTI IDONEI 
ALLA RILEVAZIONE?

“idoneità oggettiva”

- teoria di riferimento esplicita e condivisa

“idoneità contestuale”

- rilevare aspetti sui quali in quello specifico contesto scolastico è 
possibile impostare un successivo lavoro didattico



• COME SCEGLIERE DI ADERIRE AD UN 
PROGETTO DI RILEVAZIONE 
PRECOCE?

L’adesione al progetto è una scelta forte 
dell’Istituto Scolastico, che in esso investe anche 
istituendo la figura di un coordinatore 



• QUALI LE RICADUTE DEI DATI 

RILEVATI?

I dati raccolti, interpretati con il concorso sia 

dell’ottica clinica che di quella pedagogica,

possono opportunamente orientare le scelte 

didattiche non solo nei confronti dei bambini che 

presentano difficoltà di apprendimento, bensì di 

tutti gli alunni



• QUALI CAMBIAMENTI ALL’INTERNO 
DELLA DIDATTICA?

La condizione necessaria per elaborare una 
proposta didattica  efficace è l’attivazione del 
“Laboratorio di ricerca didattica sulla lingua” per 
gli insegnanti

Le attività di insegnamento adottano strategie di 
individualizzazione e di personalizzazione



• QUALE È IL COINVOLGIMENTO DELLE 

FAMIGLIE IN QUESTO PROGETTO?

Il coinvolgimento delle famiglie avviene 

nell’ottica della co-costruzione del progetto 

formativo di ogni bambino

indispensabile per permettere a ciascuno di esprimere al meglio le 

proprie potenzialità



CONCLUSIONI

Il Progetto di rilevazione precoce delle difficoltà di 
letto-scrittura

rappresenta  una reale opportunità per la crescita 
della professionalità docente

con positive ricadute

sul percorso formativo degli alunni

È importante farne un utilizzo

consapevole e critico



“L’intervento didattico deve salvaguardare una propria 
autonomia, fondata su riscontri osservativi e proposte 
innovative.

È indubbio che la teoria possa contribuire a formare un 
diverso atteggiamento conoscitivo, all’insegna di un 
continuo interrogarsi sulla propria pratica di 
insegnamento.

Il valore della teoria non sta né a monte né a valle del 
lavoro in classe ma contrassegna dall’interno l’azione 
didattica, un atteggiamento che attraversa, 
interrogandole, le decisioni che ogni maestro prende 
quotidianamente  in classe.” 

(Monighetti 1994)



Grazie per l’attenzione!

Staff di progetto Iprase:

Francesco Pisanu: francesco.pisanu@iprase.tn.it

Silvia Tabarelli: silvia.tabarelli@iprase.tn.it

Il documento “Indicazioni alle scuole per la rilevazione precoce e 

per l’intervento efficace nelle difficoltà di lettura e scrittura” è 

rintracciabile nel sito:
www.iprase.tn.it/attivit%E0/azioni_di_sistema_FSE/bes/download/Diff_lett_scrittura.pdf
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